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Intervento di Antonio MORSA, coordinatore locale di Forza Italia, all’incontro/dibattito – 
Obiettivo: Paternopoli!, del 9 Dicembre 2006 
 
Prima di iniziare, consentitemi una premessa, l’idea di affrontare alcuni argomenti di interesse 
generale, 
attraverso un pubblico confronto, nasce dall’esigenza di avviare con l’attuale pubblica 
amministrazione un rapporto di collaborazione e di cooperazione e quindi non ha nessun fine 
distruttivo o di divisione. 
Attraverso il confronto e la raccolta delle domande politiche, FORZA ITALIA, si colloca nel nostro 
paese come un partito che vuole svolgere una funzione di collegamento, tra cittadini e 
amministrazione . 
Ciò attenua,  l’individualismo e incrementa la partecipazione e l’interesse per la politica. 
La nostra intenzione è quella di dare una risposta, alle esigenze reali dei cittadini paternesi e lo 
scopo di questo incontro è quello di analizzare i problemi del nostro paese, nel tentativo di 
prospettare qualche soluzione. 
Certamente, emerge primo tra tutti, il basso livello di sviluppo industriale e commerciale. 
Mi rivolgo agli amministratori presenti che, ringrazio per aver accolto il nostro invito. 
Avrei voluto ringraziare,anche il sindaco e gli altri assessori regolarmente invitati però non ci hanno 
voluto onorare con la loro presenza. 
Qual è l’intenzione, il progetto dell’amministrazione per lo sviluppo di Paternopoli? 
Mi riferisco in particolare al PIP. 
La creazione di un piano di insediamento produttivo, non significa soddisfare singole esigenze, o 
contentare particolari richieste, consideriamo che a Paternopoli purtroppo, solo qualche azienda è 
stata inserita nei patti territoriali giovando dei finanziamenti previsti, naturalmente gli faccio i 
migliori auguri. 
PIP, secondo me, significa progetto,  disegno, costituisce la prima e indispensabile fase, per un 
futuro sviluppo industriale. 
E’ noto a tutti che la presenza di un piano di insediamento produttivo facilita, l’ accesso ai fondi,  ai 
contributi ai finanziamenti . 
Un’amministrazione locale vicina ai cittadini, deve stimolare l’iniziativa privata, deve dare 
adeguato supporto ai giovani imprenditori ai futuri imprenditori. 
L’idea imprenditoriale non nasce dal nulla. 
Un discorso a parte merita l’artigianato, che negli anni 80 – 90 a Paternopoli, costituiva l’attività 
imprenditoriale per eccellenza mentre oggi si assiste ad una progressiva scomparsa delle ditte 
artigiane. 
Negli anni 80-90 le ditte artigiane Paternesi, svolgevano una funzione rilevante, proprio perché 
attraverso la commercializzazione favorivano la conoscenza del prodotto locale nonché favorivano 
la crescita dell’occupazione.  
Oggi senza dubbio a Paternopoli assume particolare importanza il settore vitinicolo. 
L’amministrazione attuale intervenendo su questo settore potrebbe ridurre l’indifferenza dei giovani 
rispetto a questa risorsa, a questa ricchezza del territorio paternese. 
Passando a tutt’altro argomento e precisamente all’anomala vicenda che riguarda la consegna dei 
loculi cimiteriali ai legittimi acquirenti. 
Anomala perché i cittadini paternesi pur avendo onorato il pagamento, ad oggi non risulta la 
consegna degli stessi. 
Da che cosa dipende questo ritardo? 
Mi rivolgo nuovamente agli amministratori presenti. 
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Ritardo che ha interessato anche la questione dell’assegnazione dei contributi ex legge 219 oggi 32, 
nonostante la disponibilità dei fondi da circa due anni. 
Nonché il ritardo per l’inizio dei lavori fognari e ripristino area ex depuratore via Pescarella 
nonostante la disponibilità finanziaria anche in questo caso. 
Altro argomento che interessa l’intera cittadinanza è soprattutto la questione rifiuti: la Differenziata. 
Riguardo a ciò chiediamo alla pubblica amministrazione una maggiore informazione e una migliore 
organizzazione per permettere al cittadino di rispettare le regole. 
Chiediamo inoltre alla pubblica amministrazione di predisporre il piano urbanistico comunale, mai 
previsto nel nostro paese, questo per dare certezze al cittadino e per evitare favoritismi e ridicoli 
scambi di favori. 
Chiediamo un piano tecnico, strettamente connesso alle esigenze e alle necessità della popolazione, 
uno strumento capace di soddisfare le esigenze della cittadinanza e di prevedere i futuri sviluppi di 
trasformazione che caratterizzeranno il territorio di Paternopoli, nonché la riabilitazione del 
patrimonio edilizio ed urbanistico degradato. 
Mi riferisco al piano di recupero alla sua formazione e approvazione, per permettere interventi di 
trasformazione e ristrutturazione in quelle zone caratterizzate da condizione di degrado. 
Sul PUC,  sul piano di recupero e sul piano cimiteriale approfondirà l’architetto Claudio Rossano. 
Solleviamo la necessità di promuovere una politica di manutenzione stradale. 
Per fare un esempio la pericolosa frana del tratto coste della cometa. 
Tuttavia l’attuale amministrazione non ha previsto alcun rimedio, nonostante la pericolosità del 
cedimento stradale.  
Perché la pubblica amministrazione non ha provveduto anche attraverso una richiesta d’intervento 
da parte dell’ente provinciale? 
Sui problemi legati alla manutenzione stradale e sulla questione rifiuti approfondirà il consigliere 
provinciale Generoso Cresta. 
In conclusione se vogliamo programmare lo sviluppo locale, possiamo farlo coinvolgendo tutti i 
cittadini nelle politiche economiche ed urbane . 
Oggi la qualità di una pubblica amministrazione è prima di tutto capacità di dialogo, strategia ed 
alleanza. 
Pensiamo, all’incertezza e all’insicurezza che ha coinvolto la posizione sociale e individuale del 
cittadino paternese. 
Questo significa che dobbiamo mettere in relazione tra loro poteri, associazioni, partiti, per gestire 
queste tensioni per assicurare qualche certezza al cittadino paternese. 
Oggi una pubblica amministrazione non può decidere da sola. Deve decidere attraverso percorsi 
partecipativi e concertativi . 
Noi vogliamo un vero e proprio cambiamento ma per fare ciò non basta la volontà di un partito, 
abbiamo bisogno di progetti, di collaborazione da parte di tutti coloro che hanno creduto, credono e 
crederanno in Paternopoli. 
Pertanto con cuore chiedo a tutti i presenti di intervenire e a portare contributi costruttivi. 
 
Viva Paternopoli 


